                                                                             LA GIUNTA

VISTA la relazione del dirigente del Settore Gestione del Territorio -Servizio Patrimonio di seguito riprodotta:

“L’art. 58 della legge 06 agosto 2008 n. 133  ha dettato norme per la ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, Comuni ed altri Enti locali, prevedendo, fra l’altro, l’obbligo della redazione di apposito “ Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni immobiliari” che costituisce allegato al Bilancio di previsione;
Il Servizio Patrimonio ha predisposto un elenco di immobili (terreni e fabbricati) che, valutato dalla Giunta Comunale, potrà essere adottato come Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni per l’anno 2012, che sarà allegato al relativo Bilancio di Previsione;

L’importanza di tale documento è notevole in quanto l’inclusione di un immobile nello stesso ha in generale rilevanti effetti concreti: la conseguente classificazione come patrimonio disponibile dell’Ente e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica; l’effetto dichiarativo della proprietà, al punto che, in assenza di precedenti trascrizioni,  si producono gli effetti della trascrizione di cui all’art.2644 c.c., nonché effetti sostitutivi dell’iscrizione del bene in catasto;
Alla luce di quanto disposto dalla normativa  innanzi descritta  ed al fine di operare il riordino, la gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare in modo da addivenire a una migliore economicità nell’impiego dei cespiti immobiliari di proprietà comunale che possano avere effetti positivi  sul bilancio si è proceduto :

· Alla formazione degli elenchi da valorizzare o dismettere che sono stati redatti sulla base e nei limiti della documentazione  rinvenuta presso il servizio patrimonio:

· Sul piano operativo è stata effettuata una rilevazione analitica, nelle sue differenti componenti, tenendo conto che questo comprende: 

a) Fondi rustici  
b) Fabbricati agricoli
c) Alloggi ERP inclusi nel piano di vendita
d) Immobili vari
e) Immobili oggetto di dismissione

· Per ogni gruppo  di immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali o che sono sottoposti a vincoli paesaggistici e di tutela, sono stati individuati gli immobili di valorizzazione e gli immobili suscettibili di dismissione con indicazione della destinazione e con l’approvazione del presente atto sono classificati come Patrimonio disponibile;
Tale elenco una volta approvato dalla Giunta comunale,  sarà allegato al Bilancio di previsione 2012. In occasione della contestuale approvazione del Bilancio di previsione da parte del Consiglio Comunale, l’elenco predisposto sarà soggetto a pubblicazione mediante affissione all’Albo Pretorio e pubblicazione sul portale  dell’Amministrazione Comunale, ai sensi del comma 3 e 5 dell’art. 58 della legge 133/08.
IL DIRIGENTE

                                                        Ing. Francesco  P. TATARANNI
LA GIUNTA

VISTO l’art. 58 della Legge 06.08.2008 n. 133  di conversione del Decreto Legge  25.06.2008 n. 112, il quale demanda all’organo di Governo l’individuazione dei beni immobili di proprietà dell’Ente, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di alienazioni mediante la redazione di apposito elenco;
Preso atto che al fine di operare il riordino, la gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare in modo da addivenire a una migliore economicità nell’impiego dei cespiti immobiliari di proprietà comunale che possano avere effetti positivi  sul bilancio si è proceduto :

· Alla formazione degli elenchi da valorizzare o dismettere che sono stati redatti sulla base e nei limiti della documentazione  rinvenuta presso il servizio patrimonio:

·  Sul piano operativo è stata effettuata una rilevazione analitica, nelle sue differenti componenti, tenendo conto che questo comprende: 

a) Fondi rustici  
b) Fabbricati agricoli

c) Alloggi ERP inclusi nel piano di vendita

d) Immobili vari

e) Immobili oggetto di dismissione

· Per ogni gruppo  di immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali o che sono sottoposti a vincoli paesaggistici e di tutela, sono stati individuati gli immobili di valorizzazione e gli immobili suscettibili di dismissione;
RITENUTO, per le motivazioni espresse in premessa, di approvare il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari” per l’anno 2012, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale, ai sensi dell’art. 58 delle Legge 133/08:
VISTO  il vigente  Statuto Comunale;

VISTO il T.U.E.E.LL. D.Lgs. n° 267/2000;
VISTO l’Art. 58 della legge  06.08.2008 N. 133;

RITENUTA la propria competenza residuale in materia;

Con voti resi nelle forme di legge;
DELIBERA

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;
 Di approvare l’allegato “ Piano delle alienazioni a valorizzazioni immobiliari” ai sensi dell’art. 58 della Legge  06.08.2008 n. 133 di conversione del Decreto Legge 25.06.2008 n.112;

Di dare atto che l’inserimento degli immobili nel Piano :

· Ne determina  la classificazione come patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica;

· ha effetto dichiarativo della proprietà, al punto che , in assenza di precedenti trascrizioni,  si producono gli effetti della trascrizione di cui all’art.2644 c.c., nonché effetti sostitutivi dell’iscrizione in catasto, ai sensi dell’art,. 58 comma 3 D.L. n. 112/08 convertito dalla legge 133/08, fatte salve le conseguenti attività di trascrizione e voltura;

DI dare atto che, gli elenchi saranno pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito internet di questo Comune;

DI dare atto che, ai sensi dell’art. 58 comma 5 della Legge n. 133/08 conversione del Decreto Legge n. 112/08 contro l’iscrizione del bene negli elenchi è ammesso ricorso amministrativo entro sessanta giorni dalla loro pubblicazione, fermi gli altri rimedi di legge;
DI dare atto che gli uffici competenti provvederanno, qualora si rendesse necessario, alle conseguenti attività di trascrizione, intavolazione e voltura catastale, oltre alle opportune variazioni del conto del patrimonio;

DI stabilire che eventuali integrazioni e/o rettifiche al Piano potranno essere apportate ogni qualvolta si renderanno necessarie, sempre con adozioni di apposito provvedimento del C.C., con conseguente variazione da apportare ai relativi bilanci ed allegati;

DI stabilire  che i valori di vendita sono da ritenersi indicativi e pertanto  i prezzi da porre per  l’alienazione dei  singoli  immobili saranno stabiliti da  apposite perizie di stima;

Di dare atto che il Piano  sarà allegato al Bilancio di previsione anno 2012  e sarà trasmesso al Consiglio Comunale  per la sua approvazione;
Di dare atto che responsabile del procedimento è il Dott. Michele DE BONIS;

Rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi della’art.134 del D.L.gvo n.267/2000.
